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LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che  
 
� la Regione Piemonte nel Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo 

prevede interventi finanziati attraverso l’Atto di indirizzo approvato con D.G.R. n.29-11608 
del 15/06/2009 nei confronti di donne vittime di tratta e ha fissato al 30 settembre 2009 il 
termine di scadenza di presentazione delle domande di contributo da parte degli Enti 
interessati; 

 
� le attività ammesse al finanziamento riguardano la realizzazione di percorsi integrati 

finalizzati all’inserimento socio-lavorativo  di donne vittime di tratta, con azioni di 
formazione orientative, tirocini e azioni mirate di sostegno al reddito;   

 
� il Comune di Cuneo da anni  mira ad innovare gli approcci e le politiche finalizzate a 

contrastare il fenomeno della discriminazione e della disuguaglianza e costruire percorsi e 
modalità nuovi al fine di inserire nella vita sociale donne vittime di violenze, sperimentando 
questi generi di interventi in collaborazione con tutte le forze del territorio che operano in 
questo settore le locali componenti del volontariato; 

 
� è presupposto essenziale, in fase di presentazione dell’iniziativa allegare il Protocollo d’Intesa 

stipulato tra Centri di formazione, Associazioni e Enti Locali diversi; nel caso di 
finanziamento del progetto il Protocollo di intesa sarà formalizzato secondo quanto previsto 
nel bando con la costituzione dell’ATS (Associazione Temporanea di Scopo);   

 
 
Considerato che è ora intendimento di questa Amministrazione partecipare  quale partner 
“Interventi finalizzati a sostenere l’uscita da situazioni di sfruttamento delle donne vittime di 
tratta attraverso la realizzazione di percorsi integrati di inserimento socio-lavorativo e il raccordo 
e coordinamento dei soggetti attuatori” – da esprimersi con l’adesione al Protocollo d’Intesa 
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;   
 
Dato atto che da quanto in argomento non discende alcuna spesa a carico del bilancio comunale, 
essendo l’apporto limitato, per ora, ad una fase progettuale e, in futuro, eventualmente, a 
sostenere le azioni con risorse operative implicite di personale dipendente o di strumenti logistici; 
 
Visto l’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Socio 
Educativo, dr. Renato Peruzzi, espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 
 

 DELIBERA 
 
1. di partecipare al Bando Regionale relativo al Programma Operativo Regionale del Fondo 

Sociale Europeo - Interventi finanziati attraverso l’Atto di indirizzo approvato con D.G.R. 
n.29-11608 del 15/06/2009 nei confronti di donne vittime di tratta; 
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2. di aderire quale partner, per  i motivi di cui in premessa, all’iniziativa “Interventi finalizzati a 
sostenere l’uscita da situazioni di sfruttamento delle donne vittime di tratta attraverso la 
realizzazione di percorsi integrati di inserimento socio-lavorativo e il raccordo e 
coordinamento dei soggetti attuatori” – attraverso l’allegato schema di Protocollo d’Intesa che 
qui contestualmente si approva, e che si allega come parte integrante e sostanziale, da 
sottoscriversi con i diversi soggetti coinvolti, autorizzando il Dirigente del Settore Socio 
Educativo alla firma del relativa sottoscrizione; 

 
3. di dare atto che qualora il progetto fosse finanziato verrà realizzata un’ATS (Associazione 

Temporanea di Scopo) regolata dal disciplinare  e conforme ai criteri forniti dalla Regione 
Piemonte; 

 
4. di dare atto che al Comune di Cuneo non comporteranno oneri economici aggiuntivi diretti, 

salvo la partecipazione del proprio personale alla fase di progettazione, verifica ed eventuali 
futuri supporti come in premessa indicati; 
 

5. di incaricare dell’esecuzione del presente atto formale il Sig. Stefano Bongiovanni, 
Responsabile del Servizio di Gestione Attività Socio Educative. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
  
  
Visto l’art. 134, 4° comma del T.U. 18 agosto 2000, n.267; 
 
Riconosciuta l’urgenza di provvedere avuto riguardo alla scadenza per la presentazione delle 
istanze stabilite con  il 30 settembre 2009; 
 
Con voti  unanimi espressi nei modi di legge; 
 
 

 DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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FONDO SOCIALE EUROPEO – OB. 2 
“COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE” 

 
PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 

2007-2013 
 

BANDO REGIONALE 
 

INTERVENTI FINALIZZATI A SOSTENERE L’USCITA DA SITU AZIONI DI 
SFRUTTAMENTO DELLE DONNE VITTIME DI TRATTA ATTRAVER SO LA 
REALIZZAZIONE DI PERCORSI INTEGRATI DI INSERIMENTO SOCIO-
LAVORATIVO E IL RACCORDO E COORDINAMENTO DEI SOGGET TI ATTUATORI 
 

PERIODO 2009/2010 
 

 

Titolo del Progetto: 
....................................................................................... 
 

Protocollo di intesa  
tra: 

 
n ENTE RUOLO 

 1 ENAIP PIEMONTE CAPOFILA -   SOGGETTO ACCREDITATO 
ORIENTAMENTO 

 2 COMUNE DI CUNEO PARTNER 
 3 COMUNE DI FOSSANO PARTNER 

 4 ASSOCIAZIONE CASA PAPA GIOVANNI 
XXIII  SOGGETTO ISCRITTO REGISTRO ART. 18 

 5 CNOS FAP PARTNER - SOGGETTO ACCREDITATO 
ORIENTAMENTO 

 6  PARTNER 
 7  PARTNER 
 8  PARTNER 
 9  PARTNER 
10  PARTNER 
11  PARTNER 
12  PARTNER 
 
I. Premessa 
Il presente protocollo di intesa regola i rapporti all’interno dell’ATS di cui è capofila…….., come 
richiesto nel Bando regionale “Interventi finalizzati a sostenere l’uscita da situazioni di 
sfruttamento delle donne vittime di tratta attraverso la realizzazione di percorsi integrati di 
inserimento socio-lavorativo e il raccordo e coordinamento dei soggetti attuatori”, periodo 
2009/2010. 
 
II. Oggetto del protocollo di intesa  
Il presente protocollo d’intesa è finalizzato a definire: 
• il ruolo di ciascun soggetto dell’ATS nella realizzazione del progetto; 
• la distribuzione delle quote di finanziamento; 
• modalità di interazione tra i partner; 
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III. Definizione dei ruoli 
 
1) Ruolo del soggetto capofila ENAIP PIEMONTE (direzione - coordinamento  - erogazione 
azioni orientamento e inserimento in tirocinio) 
 
2) Ruolo del partner  COMUNE DI CUNEO (diffusione dei risultati - supporto logistico –  ) 
 
3) Ruolo del partner  COMUNE DI FOSSANO  (diffusione dei risultati - supporto logistico) 
 
4) Ruolo del partner  ASSOCIAZIONE CASA PAPA GIOVANNI XXIII  (accompagnamento 
delle vittime inserite in percorsi di protezione e selezione per l'inserimento in percorsi integrati - 
coordinamento) 
 
5) Ruolo del partner CNOS FAP (erogazione azioni orientamento e inserimento in tirocinio- 
coordinamento) 
 
6) Ruolo del partner  
 
7) Ruolo del partner  
 
8) Ruolo del partner  
 
9) Ruolo del partner  
 
10) Ruolo del partner  
 
11) Ruolo del partner  
 
12) Ruolo del partner  

 
 

IV. Previsione di suddivisione del budget: 
 
n ENTE QUOTA BUDGET 
 1 ENAIP PIEMONTE CAPOFILA (soggetto attuatore)  
 2 COMUNE DI CUNEO  
 3 COMUNE DI FOSSANO  
 4 ASSOCIAZIONE CASA PAPA GIOVANNI XXIII   
 5 CNOS FAP  
 6 PARTNER  
 7 PARTNER  
 8 PARTNER  
 9 PARTNER  
10 PARTNER  
11 PARTNER  
12 PARTNER  
 COSTO TOTALE DEL PROGETTO  
 
 
V. Modalità di interazione tra i componenti dell’AT S 
I rapporti tra i partner si svilupperanno secondo le seguenti modalità: 
 
In caso di finanziamento del progetto il Protocollo di intesa sarà formalizzato secondo quanto 
previsto nel bando. 
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Luogo, li ………………….. 
 
 
VI. Firma per accettazione  
  
n ENTE LEGALE RAPPRESENTANTE  FIRMA 

 1 ENAIP PIEMONTE CAPOFILA 
(soggetto attuatore)    

 2 COMUNE DI CUNEO    
 3 COMUNE DI FOSSANO    

 4 ASSOCIAZIONE CASA PAPA 
GIOVANNI XXIII     

 5 CNOS FAP   
 6 PARTNER   
 7 PARTNER   
 8 PARTNER   
 9 PARTNER   
10 PARTNER   
11 PARTNER   
12 PARTNER   
 
 
 
 
 
 


